
 
 
 
 
 
 
 

Forlì, 16 settembre 2004 
 
 
 

Al Presidente della Provincia 
 
 
 

Oggetto: interpellanza con risposta in Consiglio  
 

Premesso che è ancora in corso una inchiesta della Magistratura relativa alle ipotesi 
criminali di associazione a delinquere finalizzata allo smaltimento abusivo di rifiuti 
pericolosi per la salute dei cittadini e per l’ambiente che ha portato all’arresto di due 
dipendenti provinciali compreso  il primo dirigente al servizio nonché di dirigenti di ARPA, 
ASL e Hera. 
 
Evidenziata  la nostra massima fiducia nell’operato della magistratura inquirente che ha 
messo in evidenza un eventuale sistema di potere che caratterizzerebbe purtroppo il nostro 
territorio che qualcuno ancora continua a definire “modello di buona amministrazione”  
 
Ritenendoci sul piano politico, morale e istituzionale, al fianco di tutti i cittadini,  vittime 
delle azioni disoneste eventualmente commesse da chicchessia e si schiera, senza riserve, al 
fianco di chi opera per l’accertamento della verità 
 
Evidenziata la vergognosa e palese  mancanza di controlli interni approfonditi e di rapporti 
gerarchici che fanno capo in ultima analisi agli Assessori competenti che dovrebbe portare 
molti amministratori a trarne le dovute conseguenze 
 
Ribadito il nostro   impegno per  far sì che la fiducia e la credibilità che,   i cittadini 
romagnoli  ripongono nelle istituzioni   non siano compromesse definitamene e siano 
invece salvaguardate, garantite, difese e preservate, trattandosi di un bene sommamente 
prezioso per il nostro sistema democratico 
 
Il gruppo consiliare di Alleanza Nazionale interpella la s.v.  al fine di sapere se non ritenga 
opportuno  
 

 che la Amministrazione Provinciale si costituisca   immediatamente  parte civile nei 
confronti degli indagati che saranno rinviati a giudizio, al fine di tutelare l’interesse 
primario dei cittadini e di tutelare la credibilità degli stessi Enti; 

 che si attivi subito un’unità di crisi per individuare celermente i terreni a rischio di 
inquinamento al fine di evitare rischi per la popolazione e con il coinvolgimento di 
tecnici dei Ministeri dell’ambiente e della salute; 

 
 
 



 
 
 di riesaminare tutte le autorizzazioni rilasciate dalla Amministrazione Provinciale 

negli ultimi anni in particolare per quelle riferite  alla costruzione e/o al rinnovo di 
autorizzazioni di attività che sono state oggetto di contestazione e di preoccupazione 
per la messa a rischio della salute da parte di cittadini,  movimenti politici, comitati 
cittadini e istituzioni. 

 
 di individuare quale sostituti anche temporanei delle persone arrestate,  dipendenti o 

professionisti esterni che non abbiano mai avuto rapporti professionali o  
amministrativi  di alcun genere con ASL di Forlì, ARPA o con le ex 
municipalizzate oggi divenute HERA SPA. al fine di evitare ulteriori messe a 
rischio della credibilità delle istituzioni essendo    le stesse coinvolte nell’indagine; 

 
 
 

Il gruppo Consiliare di Alleanza Nazionale 
Luca Bartolini 
Vittorio Dall’Amore  
Marco Bardeschi 

 


